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Lo scorso 20 giugno Diana Brac-
co è stata eletta Presidente di
Assolombarda per il quadriennio
2005-2009. “Mettere l’impresa
al centro”, ha affermato Diana
Bracco nella relazione
programmatica all’Assemblea
Generale dell’Associazione, “è
l’unico modo per rilanciare lo svi-
luppo economico sia in Europa sia

in Italia. E per farlo occorrono in-
frastrutture materiali e
immateriali, disboscamento e
snellimento burocratico, servizi
competitivi a costi competitivi,
cuneo fiscale ridotto e automa-
tismi per incentivare ricerca e in-
novazione”. Il neo Presidente di
Assolombarda ha posto anche
un’enfasi particolare sul tema delle
infrastrutture sostenendo che è
indispensabile  “promuovere e so-
stenere la realizzazione di infra-
strutture moderne, adeguate ad
una domanda di mobilità in rapi-
da crescita e già oggi gravemen-
te insoddisfatta”. In particolare,

per quanto concerne il territorio
milanese, Diana Bracco ha indica-
to come fondamentali la realizza-
zione della Pedemontana Lombar-
da, della Brebemi, della Tangenziale
est esterna nonché delle infra-
strutture ferroviarie per il traspor-
to di persone e merci. “Lo sviluppo
del territorio - ha affermato -
deve avvenire in maniera compa-
tibile ed equilibrata. Tutte le par-
ti in causa, pubbliche e private,
devono identificare obiettivi co-
muni e processi condivisi, valoriz-
zando tutti gli elementi chiave
che possono contribuire a ren-
dere il territorio vivo e abitabile”.
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Lo scorso 1 luglio è stato firmato
a Palazzo Chigi il Patto per la
logistica, tra Governo, aziende e
associazioni imprenditoriali. Oltre
al premier Silvio Berlusconi, alla
sottoscrizione del documento
erano presenti i Ministri
Domenico Siniscalco, Pietro
Lunardi, Altero Matteoli, Enrico La
Loggia, Gianni Letta, il Sottose-
gretario alle Infrastrutture Pao-
lo Ugge’, la Vicepresidente di Con-
findustria Emma Marcegaglia, il
Presidente dell’Aiscat Fabrizio
Palenzona, il Presidente e Ammi-
nistratore Delegato delle Ferro-
vie Elio Catania, il Presidente
dell’Anas Vincenzo Pozzi. Il Patto
prevede diverse tipologie di inter-
venti e azioni nei seguenti ambiti:
autotrasporto, sistema ferrovia-
rio,  combinato terrestre, combi-
nato marittimo, cargo aereo,
logistica urbana, ottimizzazione
delle attività logistiche. Il testo del
Patto per la logistica è disponibi-
le sul sito www.otinordovest.it nel-
la sezione “Documenti”.
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L’art. 14, 2o comma, del D.L. 30
giugno 2005 n. 115 ha stabilito
la non applicabilità per  il corren-
te anno del limite di incremento
rispetto alle spese dell’anno
2003, istituito dall’ultima Legge
Finanziaria, relativamente agli in-
vestimenti in infrastrutture por-
tuali operati ai sensi della L. n.
166/02.

Il 18 marzo Eurostat ha formula-
to alcuni rilievi circa le procedure
seguite per la contabilizzazione
del deficit e del debito pubblico ita-
liano con riferimento, tra l’altro,
ai conferimenti di capitale effet-
tuati dallo Stato al gruppo Fer-
rovie dello Stato Spa e alle pro-
cedure di finanziamento di Infra-
strutture Spa (Ispa) per la rete
alta velocità.
A seguito di tali eccezioni l’Istat
ha proceduto da subito ad una
riclassificazione per i conferimenti
di capitale al gruppo Ferrovie del-
lo Stato, mentre ha avviato una
serie di approfondimenti tecnici
sul tema del finanziamento Ispa.
A tale proposito, nel comunicato
del 24 maggio scorso l’Istat se-
gnala di avere modificato il trat-
tamento dei conti nazionali del-
l’operazione di finanziamento della
linea ferroviaria ad alta velocità.
“Il debito contratto da Infra-
strutture Spa e destinato a fi-
nanziare la società TAV, apparte-
nente al gruppo Ferrovie dello Sta-
to, è stato riclassificato come
debito pubblico in quanto è stato
ritenuto che la garanzia presta-
ta corrisponda ad un effettivo
impegno da parte dello Stato a
rimborsare la maggior parte di
esso. L’impatto sull’indebitamento
netto è invece relativo all’importo
effettivamente rimborsato anno
per anno dallo Stato e per il mo-
mento è limitato al solo pagamen-
to degli interessi”.
Tale impostazione introduce nuovi
elementi di preoccupazione circa
il rispetto dei programmi di inter-
vento infrastrutturale nel
comparto ferroviario per vincoli
connessi al  patto di stabilità.
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I Presidenti di Confindustria Pie-
monte, Luigi Rossi di Montelera,
e dell’Unione Industriale di Torino,
Alberto Tazzetti, lo scorso mese
di giugno hanno inviato una let-
tera, a firma congiunta, al Mini-
stro alle Infrastrutture e Tra-
sporti, Pietro Lunardi, nella quale
hanno espresso la loro preoccu-
pazione nei confronti del nuovo
rinvio delle indagini geotecniche
preliminari all’inizio dei lavori della
tratta di alta capacità Torino-Li-
one.
Dopo aver avuto un colloquio con
il Prefetto di Torino, dr. Goffredo
Sottile, al quale sono state
esternate anche preoccupazioni
in merito a possibili problemi di
ordine pubblico dovuti alle resi-
stenze degli abitanti dei comuni
interessati, i due Presidenti han-
no in questi giorni inviato una let-
tera al Ministro Pisanu, nella qua-
le affermano che ulteriori ritardi
rischiano di compromettere la re-
alizzazione stessa dell’opera e di
pregiudicare la disponibilità dei
fondi europei ad essa destinati.
Si riporta di seguito il testo della
lettera.

«Ci consenta di sottoporre anche
alla Sua personale attenzione la
profonda preoccupazione degli in-
dustriali torinesi e piemontesi per
i minacciati ritardi nell’avvio delle
rilevazioni riguardanti la linea fer-
roviaria ad Alta Capacità Torino-
Lione.
Abbiamo già scritto in proposito
al Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti Pietro Lunardi e ci
ha confortato la sua decisione di
opporsi ad eventuali moratorie.
In realtà, sembra difficile che un
ulteriore rinvio possa far cambia-
re le posizioni di quanti, da diversi
anni e nonostante i numerosi in-
contri ai vari livelli, continuano ad
opporsi alla TAV.
Si tratta di un’opposizione che,
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negli ultimi mesi, ha assunto toni
sempre più aspri: non vorremmo
che la moratoria, di cui si conti-
nua a parlare, fosse motivata da
timori connessi all’ordine pubbli-
co.
In proposito abbiamo avuto un
colloquio con il Prefetto di Torino,
dr. Goffredo Sottile, al quale ab-
biamo esternato, oltrechè le no-
stre preoccupazioni, anche l’au-
spicio che le pubbliche autorità
non cedano ad alcuna intimidazio-
ne.
Condividiamo i principi del meto-
do democratico e siamo consa-
pevoli dell’esigenza di garantire a
tutti i cittadini di manifestare li-
beramente il loro pensiero, natu-
ralmente nel pieno rispetto delle
Leggi. Ma riteniamo che sia inac-
cettabile porre a carico della col-
lettività i costi del localismo e del
populismo.
I rischi di un rinvio delle rilevazioni
sarebbero infatti molto gravi, con
ripercussioni fortemente negati-
ve sulla stessa realizzazione del-
l’opera, giudicata dal Governo es-
senziale per lo sviluppo dell’econo-
mia, non solo della nostra area,
ma dell’intero Paese.
La ringraziamo sin d’ora per quan-
to vorrà fare e Le porgiamo, Si-
gnor Ministro, i migliori saluti.»

Intanto, lunedì 11 luglio ha avuto
luogo un incontro tra Governo,
delegazione italiana della Confe-
renza Intergovernativa e delega-
zione di Sindaci della Valle di Susa
con i Presidenti della Regione Pie-
monte e della Provincia di Torino
per un approfondimento della si-
tuazione dopo il blocco dei son-
daggi geognostici provocato dai
presidi della popolazione locale.

Il tragico incidente dello scorso 4
giugno e la conseguente chiusu-
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ra al traffico del traforo del Frejus
hanno indotto le Associazioni Pie-
montesi dell’Industria, del Com-
mercio e dell’Artigianato,
unitamente alle Associazioni
dell’Autotrasporto, ad esprimere,
durante una conferenza stampa
avvenuta il 10 giugno 2005, la
grande preoccupazione per le dif-
ficoltà ed i danni che ne deriveran-
no per l’economia locale.
La mancanza di soluzioni alterna-
tive che possano supportare il
traffico commerciale legato agli
scambi tra la nostra Regione ed il
resto d’Europa, rischia di causa-
re enormi aggravi ed una perdita
di competitività insostenibile per
l’economia del territorio piemon-
tese, già provata dalla crisi eco-
nomica.

Prendendo in considerazione le
relazioni economiche tra le due
regioni del Piemonte e del Rhone-
Alpes, è stato stimato che il dan-
no mensile arrecato al sistema
economico delle due regioni dalla
chiusura del traforo ammonte-
rebbe ad oltre  21 milioni di euro
(circa 250 milioni di euro annui).
È stato altresì valutato che dei 90
mila passaggi mensili nel traforo
del Frejus, 60 mila sono relativi agli
scambi tra le due regioni. Confin-
dustria ipotizza che 48 mila vei-
coli, di questi 60 mila, utilizzeran-
no il traforo del Monte Bianco, 6
mila passeranno per il Valico del
Monginevro, 3 mila sceglieranno
Ventimiglia e altrettanti affronte-
ranno il Gran San Bernardo.

Il Comitato di Sicurezza della CIG
(Conferenza Intergovernativa)
riunitosi a Bardonecchia l’11 luglio
ha proposto di riaprire il traforo
del Frejus il prossimo 25 luglio,
data che anticipa di circa un mese
quella prevista inizialmente. Se ciò
avverrà, l’apertura anticipata
comporterà il rinvio di alcune opere
di completamento del ripristino
attualmente in corso, che verreb-
bero successivamente eseguite
senza ulteriori interruzioni del
traffico.

AUTAUTAUTAUTAUTOSTRADAOSTRADAOSTRADAOSTRADAOSTRADA
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L’ammodernamento dell’auto-
strada Torino-Millano rischia di
subire dei lunghissimi ritardi a
causa della lievitazione dei costi.
Gli aumenti sono stati generati
in parte dalle nuove normative
tecniche ed antisismiche emana-
te dal Governo dal 2001 in poi, ma,
soprattutto, dalle nuove norme
idrauliche di attraversamento dei
corsi d’acqua demaniali e regionali,
che hanno costretto a rifare gran
parte dei progetti per adeguarli
alle nuove prescrizioni tecniche e
di sicurezza.
Va inoltre tenuto conto che al
momento delle convenzioni con
Satap (Società che gestisce l’au-
tostrada), la valutazione dei co-
sti risultava relativa ai progetti
preliminari, redatti nel 1999, ed è
scontato che passando ai pro-
getti definitivi e quindi agli esecu-
tivi i costi generalmente tendono
a salire e spesso in modo signifi-
cativo.
Dal momento che la durata delle
concessioni non può essere pro-
rogata, la prossima revisione
quinquennale presuppone una co-
pertura finanziaria di difficile
reperibilità.
La spesa prevista in convenzione
nel marzo 2000 ammontava a
345 milioni di Euro, mentre le sti-
me attuali si attestano intorno
ai 1200 milioni ed è nota al mo-
mento, da parte dello Stato, la
carenza di nuove risorse per fi-
nanziare le infrastrutture.
Determinante è stata anche la
scelta di dare priorità alla linea di
Alta Capacità Torino-Milano, il cui
affiancamento all’autostrada ha
presupposto numerose “interfe-
renze” generando modifiche ai
progetti e di conseguenza aumen-
to dei costi.
Al momento sembra che l’unica
soluzione per scongiurare ritardi
così lunghi sia quella di puntare
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sull’aumento dei pedaggi, decisio-
ne politicamente difficile, ma tec-
nicamente efficace.

Il 17 giugno scorso il tavolo isti-
tuzionale per la riqualificazione del-
la strada statale n. 36 “Nuova
Valassina” ha definito i tempi di
apertura dei cantieri nel tratto
Monza-Cinisello Balsamo. All’in-
contro, presieduto dall’Assesso-
re regionale alle Infrastrutture e
Mobilità Alessandro Moneta,
hanno partecipato anche i rap-
presentanti della Provincia di Mi-
lano, dei Comuni di Cinisello Bal-
samo, Monza e Muggiò, del-
l’ANAS e di Impregilo Spa, l’im-
presa appaltatrice dei lavori.
Entro fine luglio sarà stipulato il
contratto tra Anas e Impregilo
dopo di che si potrà dare inizio ai
lavori. L’ intervento ha come
obiettivo il miglioramento della
connessione della statale n. 36
con il sistema autostradale di
Milano e prevede l’interramento
dell’attuale asse stradale per
4,3 chilometri e un tratto in gal-
leria di 1,7 chilometri. Il costo dei
lavori è di circa 160 milioni di euro.
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È stata inaugurata, il 10 giugno
scorso l’interconnessione ferro-
viaria di Melegnano che consente
una migliore gestione e distribu-
zione del traffico ferroviario tra
linea esistente (traffico lento) e
linea ad alta capacità/velocità
(traffico veloce). La prima parte,
a Sud di Milano, procede in
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Sono tra le opere viarie strategi-
che per il territorio milanese e
lombardo. Ma sono opere che pre-
sentano ancora notevoli incertez-
ze sulla loro realizzazione. Il pro-
getto preliminare posto a base di
gara per la realizzazione della
BrebemiBrebemiBrebemiBrebemiBrebemi, ovvero il collegamento
autostradale diretto Brescia-Mi-
lano, da realizzarsi in totale
autofinanziamento per un costo
di 866 milioni di euro, ha avuto
l’approvazione con prescrizioni da
parte della Regione Lombardia il 5
agosto 2004 e, successivamen-
te, il primo marzo 2005, l’appro-
vazione con ulteriori prescrizioni
da parte della Commissione Spe-
ciale di Valutazione di Impatto
Ambientale del Ministero dell’Am-
biente. Le suddette prescrizioni
hanno portato ad un incremento
del costo del progetto di circa 778
milioni di euro. Per mantenere
l’equilibrio economico e finanziario
Brebemi ha richiesto l’aumento
del periodo concessorio da 19 a
35 anni, l’aumento delle tariffe e
un contributo pubblico di 200 mi-
lioni di euro. Si è in attesa che il
Comitato Interministeriale per la
programmazione economica
(CIPE) approvi il progetto preli-
minare e il nuovo piano economi-
co finanziario con le modifiche di
cui sopra. Anche il progetto pre-
liminare della PPPPPedemontanaedemontanaedemontanaedemontanaedemontana
LombarLombarLombarLombarLombardadadadada, infrastruttura di col-
legamento tra gli aeroporti di
Malpensa e Orio al Serio attra-

verso la Brianza, ha avuto l’appro-
vazione della Commissione Spe-
ciale di Valutazione di Impatto
Ambientale del Ministero dell’Am-
biente lo scorso 8 marzo ed è in
attesa dell’approvazione del CIPE.
Tuttavia il costo di questa opera
è di 4.300 milioni di euro, di cui
2.600 di contributo pubblico, una
cifra che lascia più di un dubbio
sulla sua effettiva disponibilità per
le casse dello Stato. Infine la TTTTTan-an-an-an-an-
genziale est esterna di Mila-genziale est esterna di Mila-genziale est esterna di Mila-genziale est esterna di Mila-genziale est esterna di Mila-
nonononono, opera viaria di connessione
tra l’A1 a Melegnano e la A4 ad
Agrate Brianza, con il compito di
decongestionare l’attuale tan-
genziale est e di smistare i traffi-
ci diretti a Milano lungo le princi-
pali arterie di penetrazione in cit-
tà, ha avuto l’approvazione del
progetto preliminare da parte
della Regione ma la bocciatura da
parte della Provincia di Milano
nonché di numerosi Comuni at-
traversati. Questa opera, il cui
costo è di 1.742 milioni di euro di
cui 364 milioni di contributo pub-
blico, sconta pesanti incertezze
sui tempi di realizzazione dovute
al consenso sul territorio.

Le difficoltà in cui versano que-
sti progetti sono state ben
evidenziate anche dal Presidente
della Provincia di Milano, Filippo
Penati, che in una dichiarazione
ANSA del 27 giugno evidenzia
come per la Brebemi, per far fron-
te ai costi aggiuntivi, sia neces-
sario elevare la concessione ad
almeno 30 anni e aumentare del
30% le tariffe del pedaggio previ-
ste dal progetto. Per quanto con-
cerne la Pedemontana Lombarda,
ritenuta anche dalla Provincia
un’opera prioritaria, Penati espri-
me la sua preoccupazione rispet-
to al reperimento delle risorse
pubbliche, mentre sulla tangen-
ziale est esterna il giudizio del
Presidente della Provincia di Mi-
lano è negativo e auspica che ci
possa essere lo spazio per
ridiscutere il progetto tra la fase
della progettazione preliminare e
quella definitiva.



Il 30 maggio scorso è stato pre-
sentato al CIPE e agli Enti inte-
ressati il progetto definitivo re-
lativo al riassetto del nodo ferro-
viario di Genova.
Il progetto (che prevede una spe-
sa complessiva di 622 milioni di
euro) comprende nuovi interventi
infrastrutturali e adeguamenti
tecnologici delle linee esistenti de-
stinati ad attuare la
specializzazione dei flussi di traf-
fico, separando i flussi merci e
passeggeri a lunga percorrenza
da quelli locali e a carattere me-
tropolitano.

In particolare, gli interventi previ-
sti riguardano:

– lo spostamento a mare della li-
nea costiera tra Voltri e Pegli

– la costruzione della Bretella di
Voltri tra la linea del Ponente e
quelle di Ovada e dei Giovi

– il sestuplicamento della linea
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tra Ge Principe e Ge Brignole

– l’adeguamento del parco di Ge
Terralba

Il 1o luglio la Giunta della Regione
Liguria ha espresso parere favo-
revole al progetto.

IN DIRITTURA DI ARRIVIN DIRITTURA DI ARRIVIN DIRITTURA DI ARRIVIN DIRITTURA DI ARRIVIN DIRITTURA DI ARRIVOOOOO
L’APPRL’APPRL’APPRL’APPRL’APPROVOVOVOVOVAZIONEAZIONEAZIONEAZIONEAZIONE
DEL PIANO REGOLADEL PIANO REGOLADEL PIANO REGOLADEL PIANO REGOLADEL PIANO REGOLATTTTTOREOREOREOREORE
DEL PORDEL PORDEL PORDEL PORDEL PORTTTTTO DI SAO DI SAO DI SAO DI SAO DI SAVVVVVONAONAONAONAONA

La Giunta della Regione Liguria, il
1o luglio, ha deliberato la proposta
al Consiglio regionale di approva-
zione del Piano Regolatore del Por-
to di Savona, che prevede investi-
menti per 500 milioni di euro, tra
cui importanti interventi nei
terminal Savona Merci Varie e nel-
l’area di Vado come terminal
multipurpose e Ro.Ro.

Il 15 giugno si è svolta a Milano,
presso il palazzo delle Stelline,
l’Assemblea Ordinaria dei Soci del
Comitato Transpadana, con l’in-
tervento del Presidente di RFI
Rainer Masera che ha relazionato
sullo stato di attuazione del pro-
gramma italiano dell’alta velocità
ferroviaria.
Per quanto riguarda la
Transpadana, sulla tratta Tori-
no-Lione nel febbraio 2005 si
sono affidati i lavori per la rea-
lizzazione del cunicolo esplora-
tivo di Venaus (per un costo

affiancamento alla linea esisten-
te Milano-Bologna fino al Comu-
ne di San Zenone al Lambro, in
Provincia di Milano. Da qui la linea
veloce corre in rilevato e i due rami
dell’intercon-nessione (parte in
rilevato, parte in viadotto e parte
in galleria artificiale) si distacca-
no dalla linea veloce e si innesta-
no sulla linea esistente. L’opera
inaugurata a Melegnano è la pri-
ma delle otto interconnessioni
previste fra la nuova linea Alta Ve-
locità/Alta Capacità Milano - Bo-
logna e la linea esistente. L’inve-
stimento complessivo è stato di
circa 100 milioni di euro.

complessivo di 80 milioni di
euro).
Sulla tratta tra Torino e Novara i
lavori sono quasi ultimati e l’en-
trata in esercizio è confermata
per il 1 febbraio 2006, in tempo
utile per i giochi olimpici invernali
di Torino.
Per la tratta Novara-Milano i la-
vori sono stati avviati e l’entrata
in esercizio dell’opera è prevista
per luglio 2009.
Con riferimento alle tratte Mila-
no-Genova e Milano-Verona, per le
quali esiste un progetto prelimi-
nare approvato, il CIPE nella se-
duta del 18 marzo scorso ha deli-
berato il finanziamento da parte
ISPA per un complesso di 10.537
milioni di euro.
La tratta Verona-Padova risulta
la tratta più in ritardo a causa
dei problemi progettuali connessi
alla risoluzione del nodo di Vicenza
che ne rallentano la definizione del
progetto preliminare.
Sulla tratta  Padova-Mestre i la-
vori sono in corso e l’opera dovreb-
be essere completata entro il
2006.
Sulla tratta Venezia-Trieste sono
in corso le procedure di approva-
zione del progetto preliminare per
la Ronchi-Trieste, mentre sono in
fase di progettazione gli altri seg-
menti.

GLI SPOSTGLI SPOSTGLI SPOSTGLI SPOSTGLI SPOSTAMENTIAMENTIAMENTIAMENTIAMENTI
QUOTIDIANI E PERIODICIQUOTIDIANI E PERIODICIQUOTIDIANI E PERIODICIQUOTIDIANI E PERIODICIQUOTIDIANI E PERIODICI
DEGLI ITDEGLI ITDEGLI ITDEGLI ITDEGLI ITALIANIALIANIALIANIALIANIALIANI

L’Istat ha diffuso i dati definitivi
del Censimento 2001 relativi agli
spostamenti quotidiani che le per-
sone residenti effettuano ogni
giorno per raggiungere il luogo di
studio o di lavoro.

Sono quasi 27 milioni gli italiani
che ogni giorno si spostano dalla
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dimora abituale per raggiungere
il luogo di lavoro o di studio: la
metà circa dell’intera popolazio-
ne (47%). Il 64% delle persone si
sposta per andare al lavoro men-
tre il restante 36% si muove per
raggiungere il luogo di studio.
Le punte più elevate di
spostamenti quotidiani si rag-
giungono al Nord, soprattutto in
LombarLombarLombarLombarLombardia dia dia dia dia (52,9%); in Piemon-Piemon-Piemon-Piemon-Piemon-
te te te te te invece tocca il 49,5% e in Li-Li-Li-Li-Li-
guriaguriaguriaguriaguria il 43,2% La regione dove ci
si sposta di meno è la Calabria
con il 39,3%.

Il 64% delle persone si sposta
giornalmente soprattutto all’in-
terno dello stesso comune  di re-
sidenza, il 30% verso altri comuni
della stessa provincia, il 5% verso
comuni appartenenti a un’altra
provincia della stessa regione e
l’1% verso comuni di altre regioni
o all’estero.

Oltre il 58% dei residenti raggiun-
ge il luogo di studio o di lavoro in
meno di 15 minuti e solo il 3,5%
ha bisogno di più di un’ora per
raggiungere la sua meta quoti-
diana.
Nelle aree di grande urbanizzazione
naturalmente i tempi di
percorrenza si allungano e le per-
centuali più alte di spostamenti
“oltre i 60 minuti” si registrano nel
Lazio (7,5%) e in LombarLombarLombarLombarLombardiadiadiadiadia
(4,6%).

L’83% delle persone utilizza mez-
zi di trasporto per raggiungere il
luogo di studio o di lavoro e il ri-
manente 17% va a piedi. Rispetto
al censimento 1991 è aumentata
l’abitudine ad utilizzare l’automo-
bile, mentre è diminuito l’utilizzo
dei trasporti pubblici e la percen-
tuale di quanti scelgono di rag-
giungere il luogo di studio o di la-
voro a piedi.
Il primato per l’uso della motoci-
cletta, del ciclomotore e dello
scooter spetta alla LiguriaLiguriaLiguriaLiguriaLiguria
(13,8%).

Il numero di coloro che al Censi-

mento 2001 hanno dichiarato di
spostarsi giornalmente verso
l’estero è pari a circa 47.000 uni-
tà. La Svizzera è lo Stato mag-
giormente interessato e rappre-
senta da solo il 73% dei flussi to-
tali, seguita da Repubblica di San
Marino, Monaco, Città del Vatica-
no, Francia, Austria, Slovenia,
Germania, Croazia.

Al Nord ci si sposta per lavoro, al
Sud per studiare. Il 64% (circa 17
milioni) delle persone che quoti-
dianamente si spostano lo fa per
recarsi al lavoro mentre il restan-
te 36% (9,6 milioni) si muove per
raggiunger il luogo di studio. La
LombarLombarLombarLombarLombardia dia dia dia dia e l’Emilia Romagna
sono le regioni dove gli
spostamenti per motivi di lavoro
sono relativamente più alti, men-
tre la Liguria Liguria Liguria Liguria Liguria presenta il più bas-
so valore per gli spostamenti le-
gati allo studio.

Se gli uomini si assentano dalla
dimora abituale per svolgere il
proprio lavoro (32% degli uomini
contro 17% delle donne), le donne
vivono in dimora diversa da quel-
la abituale per raggiungere i fa-
miliari (33% contro 24%). Inoltre
le donne si spostano più degli
uomini per motivi di studio e per
vacanza.
Spostamenti di lungo periodo
(superiori ai 90 giorni) per va-
canza, in percentuali ampiamen-
te superiori alla media si regi-
strano in LombarLombarLombarLombarLombardia dia dia dia dia (7,9%),
Lazio (15,6%), Piemonte Piemonte Piemonte Piemonte Piemonte (15,1%),
Liguria Liguria Liguria Liguria Liguria (14,3%), mentre la quo-
ta più bassa appartiene al Molise
(2,6%).

Tutte le informazioni rilevate in oc-
casione del 14o Censimento sono
raccolte in una banca dati acces-
sibile via internet sia dal sito
dell’Istat (www.istat.it) sia da
quello dedicato ai censimenti
(http://censimenti.istat.it). Il do-
cumento integrale offre un com-
mento approfondito dei vari
aspetti ed è arricchito da grafici,
tabelle e cartogrammi.

OTI NORDOVEST è un osserva-
torio sulle opere infrastrutturali
prioritarie che interessano il
territorio della Lombardia, del
Piemonte e della Liguria, creato
dalle Associazioni industriali di
Genova, Milano e Torino che ha
come obiettivo il monitoraggio
delle opere selezionate,  al fine
di sensibilizzare e stimolare i
soggetti coinvolti nella pianifica-
zione e nella realizzazione degli
interventi.

È stato creato un sito web
www.otinordovest.it nel quale
sono disponibili e scaricabili le
schede informative su oltre cin-
quanta progetti, il rapporto an-
nuale sullo stato di avanza-
mento delle opere, oltre ad una
breve rassegna stampa e a do-
cumenti di interesse specifico.

La newsletter ha periodicità
trimestrale e viene inviata
esclusivamente via e mail.

COS’È OTI NORDOVESTCOS’È OTI NORDOVESTCOS’È OTI NORDOVESTCOS’È OTI NORDOVESTCOS’È OTI NORDOVEST

ASSINDUSTRIA GENOVASSINDUSTRIA GENOVASSINDUSTRIA GENOVASSINDUSTRIA GENOVASSINDUSTRIA GENOVAAAAA
Area studi e ricerche Ambiente Territorio

Via F. Romani, 9 - 16122 Genova
Tel. 010.8338461 - Fax 010.8338460

www.assindustria.ge.it
e.mail: fpatrone@assindustria.ge.it

ASSOLOMBARDAASSOLOMBARDAASSOLOMBARDAASSOLOMBARDAASSOLOMBARDA
Area Monitoraggio del Territorio e

Infrastrutture, Organizzazione Zonale
Via Pantano, 9 - 20122 Milano

Tel. 02.58370618 - Fax 02.58370326
www.assolombarda.it

e.mail: mitoz@assolombarda.it

UNIONE INDUSTRIALE TUNIONE INDUSTRIALE TUNIONE INDUSTRIALE TUNIONE INDUSTRIALE TUNIONE INDUSTRIALE TORINOORINOORINOORINOORINO
Servizio Urbanistica e Territorio
Via M. Fanti, 17 - 10128 Torino

Tel. 011.5718502 - Fax 011.5718458
www.ui.torino.it

e.mail: usu@ui.torino.it
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